Allegato B

	DESCRIZIONE INIZIATIVA



Item 1– 2 (2.1-2.2) – 4 (4.1) – 5 (5.1)

Descrivere il progetto

	1.
	Qualità progettuale
	

	1.1
1.2

	Descrizione dell’iniziativa nel suo complesso e coerenza con le finalità del bando


	






























	1.3
	Analisi del fabbisogno 
	














	1.4
	Numero destinatari complessivi 
	






	2.
	Metodologia
	Max 25 punti

	2.1
	Innovazione didattica (indicare eventuale uso di laboratori, peer tutoring, o metodologie attive rispetto alla lezione frontale)
	










	2.2
	Inclusività (indicare eventuale presenza di strategie specifiche per alunni con BES, disabilità o svantaggio socio-economico)
	







	4.
	Organizzazione 
	Max 8 punti

	4.1
	Fattibilità e Cronoprogramma (indicare anche il team di progetto) 
	
















	5.
	Valore aggiunto
	Max 8 punti

	5.1
	Rete e Partenariati (indicare il coinvolgimento documentato di altre scuole, enti locali o associazioni (es. tramite Accordi di Rete))
	









PIANO ECONOMICO

Item 3 (3.1-3.2)

Descrivere le voci di costo e di ricavo previste nel progetto.

Costi - Uscite


	Voce spesa 	
	€
	 	

	Voce spesa 	
	€
	 	

	Voce spesa 	
	€
	 	

	Voce spesa 	
	€
	 	

	Voce spesa 	
	€
	 	

	Voce spesa 	
	€
	 	

	Voce spesa 	
	€
	 	

	Voce spesa 	
	€
	 	

	Voce spesa 	
	€
	 	

	_________________________________________________
	€
	                                                



Ricavi - Entrate

	Voce entrata 	
	€
	 	

	Voce entrata	
	€
	 	

	Voce entrata	
	€
	 	

	Voce entrata	
	€
	 	

	Voce entrata	
	€
	 	

	Voce entrata	
	€
	 	

	_________________________________________________
	€
	                                                




Totale costi:	€    	

Totale ricavi:	€    	

Disavanzo:	€    	


IL CONTRIBUTO RICHIESTO È DI	€    	
(MASSIMO 80% DEL DISAVANZO NETTO (COSTI - RICAVI))




AI SENSI DI QUANTO PREVISTO DALL’ART. 5, COMMA 2, DEL VIGENTE REGOLAMENTO COMUNALE PER LA CONCESSIONE DI CONTRIBUTI, NEL CASO DI REALIZZAZIONE PARZIALE, OVVERO DI COSTI INFERIORI AL PREVENTIVO, IL SOSTEGNO FINANZIARIO SARÀ EROGATO E LIQUIDATO IN PROPORZIONE.

QUALORA UN’INIZIATIVA SI SVOLGA IN UN LUOGO CHE NON SIA NELLA DIRETTA DISPONIBILITÀ DEL PROPONENTE OVVERO PRESUPPONGA UNA COLLABORAZIONE/CONDIVISIONE DA PARTE DI UN SOGGETTO TERZO A CUI L’INIZIATIVA STESSA È PRIMARIAMENTE DESTINATA, ALLA RICHIESTA DEVE ESSERE ALLEGATA DICHIARAZIONE DI CONDIVISIONE DELL’INIZIATIVA STESSA SOTTOSCRITTA DAL LEGALE RAPPRESENTANTE DEL SOGGETTO OSPITANTE O IN COLLABORAZIONE CON IL QUALE L’INIZIATIVA VIENE PROPOSTA.

MILANO, lì  						     Timbro e firma
del legale rappresentante
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